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E' Enrico Pagherà, arrestato a Lucca nell'aprile del '78 

L' 
rivelato da uno dei terroristi pentiti 

Dopo le sue rivelazioni, Monica Giorgi, l'ex tennista nazionale, ha ricevuto un mandato di cat­
tura — All'atleta livornese sono stati contestati tutti i reati connessi al tentato sequestro Neri 

Dal nostro inviato , 
IJVORNO — Mancava un 
tassello nel mosaico dell'in­
chièsta sul fallito ' sequestro 
di Tito Neri ad opera di un 
commando di Azione Rivolu-
sionaria. Arrestati gli esecu­
tori materiali (Vito Massana, 
Angelo Monaco e Salvatore 
Cinieri, assassinato poi in 
carcere per tappargli la boc­
ca per sempre) individuati e 
catturati i complici e gli or­
ganizzatori (Sandro Meloni. 
Pasquale Valitutti, Roberto 
Qemignani e il professor 
Gianfranco Faina) mancava 
all'appello il basista, cioè co­
lui che aveva fornito tutte le 
indicazioni utili sul perso­
naggio da rapire .. 

Il tassello mancante ora 
pare sia stato trovato dopo 
le rivelazioni del terrorista 
pentito. Enrico Pagherà, ar­
restato il 18 aprile 1978 a 
Lucca, in pieno sequestro 
Moro, mentre si trovava as­
sieme a Renata Bruschi. Er­
nesto Reues Castro, Gujelmo 
Cajcal Palleja e Pasquale Vo-
caturo. Secondo il giudice 
istruttore Carlo De Pasquale 
quel « tassello » è la nota 
tennista • livornese Monica 
Giorgi, arrestata quattro me­
si fa per ordine dei giudici di 
Firenze Vigna e Chelazzi e 
raggiunta ora da un mandato 
di cattura pesante. A Monica 
Giorgi, infatti, sono stati con­
testati tutti i reati connessi 
al tentato ' sequestro r Neri 
(tentato omicidio con l'atte­
nuante di aver concordato un 
reato meno grave, detenzione 
di esplosivi ; e di armi) il fe­
rimento del ; medico delle 
carceri • di »••» Pisa, •' Alberto 
Mammoli avvenuto il 30 mar­
zo 1977 ad opera dì due gio­
vani che lo attendevano sotto 
casa • una rapina compiuta 

(A sinistra) Enrico Pagherà, il terrorista pentito, (a destra) Monica Giorgi 

il 9 giugno 1&/7 in un garage 
di Massa. ••••• 

Proprio nel maggio scorso 
Enrico Pagherà chiese di po­
ter parlare con i magistrati 
che indagavano su Azione. Ri­
voluzionaria. Pagherà si sa­
rebbe deciso ad aprire il ru­
binetto dopo che Salvatore 
Cinieri era morto ammazzato 
nel carcere di Torino alla vi­
gilia del processo contro la 
banda di Azione Rivoluziona­
ria. Fra l'altro Pagherà aveva 
già ricevuto più di un segna­
le che si trovava nel mirino 
dei compagni di carcere. Mi­
nacce, avvertimenti t e infine 
una aggressione a 'colpi di-
COltellO. :!"- ! ,' - v 

Pagherà decise di rivolgersi 
alla magistratura e racconta­
re quello che sépeva. Prende­
va cosi il via una vasta ope­
razione in yarie città d'Italia 
(Bologna, * Parma, Milano, 
Como, Livorno, Matera, : Ca­
tanzaro, Napoli). Quattordici 
persone t. venivano arrestate 
fra cui l'avvocato Gabriele 
Fuga, difensore in numerose 
inchieste di imputati accusati 
di partecipazione a organiz­
zazioni terroristiche ' e del­
l'avvocato Sergio Spazzali ar­
restato per ordine dei giudici 
di Torino. 

Molti dubbi erano sorti sul­
l'autenticità delle rivelazioni 
del Pagherà descritto come 

una figura dai-contorni am-
; bigui. Sopratutto per essere 
' s tato in contatto con Ronald 
Starle, il misterióso america­
no mézzo trafficante di droga 
e sospettato di essere in odo­
re di CIA. Ma le sue accuse 
devono aver trovato dèi ri­
scontri se il giudice livornese 
ha spiccato il mandato di 
cattura cóntro Monica Giorgi. 
E' lo stesso magistrato che 
condusse a suo tempo l'inda­
gine sul sequestro ' Neri ' e 
prosciolse proprio la Giorgi 
per non aver raccolto ele­
menti sufficienti per un'in­
criminazione : .-. della . . . ex 
campionessa. . . ' • > . -

Partendo dalla convinzione 

che la vittima del tentato se­
questro era stata scelta tra 1 
frequentatori del Tennis club 
di Villa L loydl l giudice nella 
sua sentenza osservava: « I 
campi di Villa Lloyd erano 
frequentati da alcuni adepti 
del 'Col le t t ivo anarchico 
«Niente più sbarre » di jcui 
era animatrice l'ex nazionale 
di tennis Monica Pi ' l 'g i che 
a Villa Lloyd svolgeva attivi­
tà di allenatrice conosceva in 
pratica tutti i frequentatori 
ed aveva persino il numero 
di telefono della Tavani (uno 
dei presunti possibili obietti­
vi dei rapitori "ndr)...». La 
conclusione del magistrato 
però fu questa : « Non c'è 
prova di un accordo crimino­
so della Giorgi,o di eventuali 
altri coresponsabill del tenta­
to sequestro ». 

A distanza di ' due ' anni 
(l'inchiesta si chiuse nell'esta­
te del 1978). lo stesso magi­
strato che prosciolse la Gior­
gi per il fallito sequestro Ne­
ri, ha spiccato il mandato di 

• cattura. Il cambiamento ' di 
rotta è avvenuto a : seguito 
delle - rivelazioni di Enrico 
Pagherà deciso ormai a' pas­
sare nelle file dei terroristi 
pentiti (prossimamente egli 
dovrà comparire davanti ai 
giudici di Firenze t d'appello 
per il processo per ' banda 
armata saltato qualche mese-
fa). Monica Giorei continua a 
protestarsi innocente. Sostie­
ne con scritti e articoli che 
appaiono qua e là di non.a-
ver nulla .a' che" fare con il 
sequestro, con i ferimenti, 
con gli esplosivi. Ma Pagherà 
sembra sia stato molto preci­
so ; nell'élencare • Toreani-
gramma'd i Azione rivoluzio­
naria e nello svelare l'attività 
del gruooo eversivo. Ci sa­
ranno altre novità? • '---.-•-. 

g. sgh. 

Riunione della FLM sul caso Moto-Fides 

•in-

1 consigli di azienda di Pisa e Livorno chiederanno, incontri con 
i partiti e gli enti locali — 1 sindacati parlano di provocazione 

I : 

PISA—~ Dopo i Hcenzlamen-, 
ti della scorsa settimana la 
crisi della Motofides s i va 
.inasprendo. Nel corso, di una 
riunione delle segreterie del­
la FLM-.di Livorno, e; Pisa 
con gii esecutivi dei consigli • 
di fabbrica di- tutte, le azien­
de metalmeccaniche ; di Li­
vorno, è stata esaminata la 
situazione.venutasi a creare 
in seguito a i t a l i ' provvedi­
menti decisi dalla direzione 
del gruppo nei .confronti di 
4 lavoratori colpiti da gra­
vi malattie. La. risposta de­
gli operài è stata ferma ne l 
chiedere là "revoca dei prov­
vediménti.- "• : f ' ; ' 

Nella riunione delle segre­
terie - interprovinciali della 
FLM si è sottolineato, .come 
« l'attacco: sferrato alla .Mo­
tofides rientra negli orienta-

- menti espressi dalla Fiat cir­
ca la volontà di risolvere la 
crisi dell'auto . attraverso il' 
ridimensionamento degli or­
ganici e con l'intenzióne di 
riconquistare la libertà di li­
cenziare ». - . --'--. —-— 

In questi giorni era in pro­
gramma un incontro all'As­
sociazione industriali di Li­
vorno per discutere sui pro­
grammi dell'azienda. La dire­
zione della Motofides ha de­
ciso Invece di licenziare sen­
ta tener conto che questo at­

teggiamento assume un-pre­
ciso .»:gno' politico:- ce Intanto ! 
si licenziano gli ammalati' — 
dicono i sindacati — dopodi­
ché, si va a contrattare il ri­
dimensionamento dell'azien- ' 
da con il sindacato stesso». 
Il sapore della provocazione 
è inconfondibile. La rispósta 
del ' consiglio, di . fabbrica è 
netta: «L'attivo dei. consigli 
di fabbrica e-delle organis­
zazióni sindacali -.-ribadisce 
che l'atteggiamento del mo­
vimento non è dovuto, alla 
volontà di difendere ad ogni 
costò gli^ assenteisti per abi­
tudine e per.,interessi,- ma 

-che intende; salvaguardando 
l'occupazione complessiva, di­
fendere coloro che in quanto 
ammalati non possono essére 

- considerati, scarti della socie-
'. tà e pertanto :non meritevoli: 

di mantenere le proprie fa­
miglie». . '"•:. . -"i '-_ 
" II' problema di- fondo; è 
dunque quello di costringere 
la Motofides ad affrontare 

, finalmente i nodi della cri­
si - nell'ambito-di una -linea 
programmatrice di tutto . il 
settore dell'auto, modifican­
do" le strategie industriali 
del. nostro paese. «Il rag-

. giunglmento di .tale obietti-
' vo —. sottolineano alla FLM 
; — è. ài centro della battaglia 
che il movimento sta condu­

cendo nei .confronti della 
Fiat e dell'insieme del pa­
dronato per Tendere imprati-. 
cabile la strada della reces­
sione che ' andrebbe a colpi­
re puramente i. lavoratori e 
le.'mas^.-popolari»... -•---
- Con .ciò si lascia, chiara­
mente intendere che il sui-. 
dacato -non, è- affatto .dispo-, 
sto ad assistere ' impassibile 
alla strategia dei licenzia-
'ménti-'iridiscrimiriati come Ti­
meo rimediò ai problemi del­
l'economia industriale italia­
na. Sii quésti punti il sin­
dacato intende battersi con 
'forza cercando di stabilire un 
contatto fra la lotta dei la­
voratori e tutte - le forze de­
mocratiche: «L'attivo dei con­
sigli di fabbrica e delle or­
ganizzazioni sindacali hanno 

: pertanto - deciso, • al -line di 
creare un vasto schieramen­
to di forze che esprima una 
linea fortemente, unitaria, di 
procedere a incontri con tut­
ti i partiti politici e di pro­
muovere iniziative comuni 
con le amministrazioni lo­
cali e con tutte le forze de­
mocratiche: per poi giunge­
re, se necessario, ad assem­
blee aperte nelle fabbriche 
di Marina e di Livorno ». 

Aldo Bassoni 

Àncora un no alla chiusura -
; della Einersòn a Firenze 1 
SIENA — U n atteggiamento padronale che affronta le dif­
ficoltà produttive di mercato c o n un attacco diretto ai livelli 
di occupazione, teso ad indebolire i diritti conquistati dai 
lavoratori e a ridurre il loro potere contrattuale: non può 
essere interpretato ih altra maniera ' — secondo la cellula 
del PCI della Emerson di Siena che si è riunita per discu­
tere .gli ulterióri sviluppi della vertenza aperta negli stabili­
menti di Siena e di Firenze — la «proposta» presentata dal­
l'aziènda di chiudere lo stabil imento di Firenze con la con­
seguenza non dichiarata, m a reale, di una riduzione comples­
s i va di circa 150 posti di lavoro. 

« Queste scelte padronali — sempre secondo i comunisti 
. della Emerson.— non affrontano i «notivi reali che sono alla 
base della crisi e che derivano da errori di conduzione azien­
dale. da una organizzazione dei lavoro e della produzione 
inadeguata, dalla, mancanza di programmi capaci di affron­

t a r e per tempo la concorrenza estera del settore. 
;- A tutto questo va aggiunta la latitanza del governo ri­
spetto ad una politica di programmazione fondata su precisi 
piani di settore»; I comunisti della Emerson, quindi, s i im­
pegnano a sostenere in prima fila la fcHW e difesa dei punti 
produttivi e dell'occupazione. 

La fascia costiera ha tremato per alcuni secondi 

1 • • • • - . ' * 
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vent'anni di 

. - • . . - , • • . . > . ' . - , ' • : 

gestione democristiana 
- -. - -

A Civitella Paganico è nata 
la nuova giunta di sinistra 

in fianco per il terremoto 
I cittadini si sono riversati nelle strade — I n stato d'allarme Vigili del fuoco e Crocè 

; Rossa ~ Il sisma ha raggiunto il 6° grado Mercalli — Molta paura ma nessun danno 

GROSSETO — Una lunga notte in bianco quella trascorsa dai grossetani t dagli altri cittadini della fascia costiera che 
, si snoda lungo II quadrilatero che va da Castiglione della Pescaia, Orbetello, Monteargentario e Isola del Giglio, per una 
,« sindrome da terremoto» che ha pervaso migliaia di perso ne; Erano le 21,45 di lunedi quando una violenta scossa di 
terremoto, valutata dall'osservatorio Xirheniano di Firenze del 5.-6. grado della scala Mercalli. ha fatto tremare per alcuni 
secondi .l'intera fascia costiera della Maremma investendo con forza il capoluogo. Marina dt Grosseto. Castiglione della 
Pescaia e Orbetello. I cittadini dei piani superiori sono sce si in tutta fretta nelle strade e vi sono rimasti a lungo, in 
capannelli, a scambiarsi le 
prime impressioni " sui 
momenti di panico vissuti. 
Subito dopo la «botta» di 
carattere . sussultorio, • le 
città si sonò animate: non 
c'era via, palazzo o bar 
dove non si. incontrassero 
cittadini — alcuni in pi­
giama — che usciti dì casa 
si confortavano - l'uno con 
l'altro •- scambiandosi le 
impressioni, a caldo, sui 
brutti momenti di paura. 
Lo stesso traffico automo­
bilistico ha assunto un'in­
tensità del tutto ecceziona­
le per. queil'orario. 

Il forte sommovimento 
ha messo in stato d'aller­
ta, là croce « rossa, che è 
dovuta intervenire per una 
decina di ricoveri urgenti 
in ospedale a seguito di 
attacchi cardiaci che han­
no colpito alcune pèrsone 
anziane, i vigili del fuoco 
chiamati ad accertare le 
condizioni di sicurezza - e 
stabilità di alcuni corni­
cioni; la prefettura, la 
questura e le redazioni dei 
giornali che sono state in­
vestite, dà un vero e pro­
prio «uragano» di telefo­
nate d a . varie parti della 
provincia e « invase > let­
teralmente 'da decine di 
persóne che volevano seri-
tire • con • le proprie ' orec­
chie le ' u l t i m e notizie, 
chiedendo -.•- informazioni 
sull'epicentro, dei movi­
mento,' che le prime voci 
davano in una zòna a cen­
to chilometri a sud-est di 
Firenze e che molti, con 
carta geografica alla mano 
avevano individuato nella 
zona del lago di Bolsena. 

C'è stato anche chi ha 
voluto telefonare, verso le 
24, ai carabinieri di Bolse­
na e di ,Tuscania,ricevendo 

, una rispósta di/rhéf^vigUà 
con la conferma che li tut­
ti dormivano tranquilla­
mente. > = , 

Comunque, il bollettino 
di questo, terremoto non 
fa registrare alcun danno 
alle persone, ad eccezione 
della gran paura anche 
perchèvle linee telefoniche 
Intasale, e surriscaldate 
per' oltre, un'ora, sono /ri­
maste :,'interrótte v ì".".'-..' -

Grosseto, ad eccezione 
delle rovinose alluvioni, 
come quella del 66. mai si 
era trovata a -dover con­
frontarsi con un fenomeno 
simile. Nemmeno in occa­
sione; ? deli terremoto del 
maggio del 72 che colpì la 
vicina'_'zona/ di Montero-
tondo Marittimo e che 
causò molti danni materia­
li alle abitazioni. Infatti, 
Grosseto non è zona si­
s m i c a . -^ •''-'-: « r: •:..:.:.:•. . 

La mancata registrazio­
ne ; dell'onda • d'urtò > da 
parte dei sofisticati stru­
ménti istallati all'aeropor­
to militare della Nato di 
Grosseto e al centro radar 
di Passio Ballone. a Tirli, 
ha poryto qualcuno a pen­
sare. ih mancanza • anche 
delle successive lievi scos­
se di assestamento, ad un 
evento diverso dal terre­
moto come potrebbe esse­
r e , ad esemplo una esplo­
sione. Ipòtesi questa che 
non ha trovato e non tro­
va alcuna conferma. > 

'Paolo Ziviarii 

GROSSETO — Umberto 
Brunelli, insegnante. 32 anni. 
cattolico "eletto ' come ' indi­
pendente nelle liste del : PCI, 
è stato eletto lunedì sera con 
il voto dei 15 consiglieri della 

.sinistra' Unità sindaco di Ci-
vitella Paganico. Erano esat-
tamente le 2.30 -: quando - la 
sua -proclamazione è :.' stata 

'accolta da un fragoroso apT 
plauso dell'intero consiglio 
comunale e dal folto pubbli­
co che affollava la sala consi­
liare. Con il sindaco in giun­
ca sono entrati come assesso­
ri effettivi Imolo Pasqui del 
PCI , -Pasquale D e l l a Monica 
— che ricoprirà l'incarico di 
vice 'sindaco — Ivo Faìòssi e 
'Waris Vegni del PSI; mentre 
assessori supplenti saranno i 
comunisti Graziano Rabatti e 
Chedo Periccibli; Il compa­
gno Giuliano Sola è stato ri­
confermato capogruppo . 

Sull'elezione -, del ' sindaco e 
della giunta la DC. che per 
vent'anni • aveva • diretto • il 
Comune, si è astenuta moti­
vando questa, sua decisione 
con' un intervento di Mario 
Petri. ex parroco di Casal di 
Pari. /—v--;\-- •'- •••-'• / -] •'•': 

La riconquista dei comune 
di Civitella Paganico da parte 
della ' sinistra unita è stato 
uno dei fatti più significativi 
scaturiti dal ' voto dell'8 giu­
gno ,nel grossetano. ... 

In questo comune l'ex sin­
daco democristiano ' Biondi. 
in quanto ,. responsabile del­
l'ufficio anagrafe, era riuscito 
a : far "trasìc-iire ; un intero 
nucleo' fa.nHiare ebitànte' nel 
podere Cavallini, da una. fra-
2ione ad un altra. Con il si­
stema - frazionario esistente, 
l'operazione - avrebbe potuto 
alterare i reali rapporti di 

forza in consiglio comunale. 
Su questa. vicenda che : ha vi­
vacizzato !a campagna eletto­
rale ih Maremma ci fu un'in-
terrogazibne i parlamentare. a l 
n-ìnistro • Avtì\\ Interni da . 
parte dei deputati Faenzi e 
Signori. .. -\. . '_ > ••,-. 
'u Anche' a Scansano. •! sulla 
base degli accordi inten'enuti 
ti a il PCI e il PSÌ per una 
direzione unitaria del Cornui-
ne. : giovedì' scerso si • è ri­
composta la giunta municipa­
le. Sindaco è stato elètto il 
comunista Rossano Teglielli, 
25 . anni. - il primo cittadino 
più giovane d'Italia. Sindaco 
comunista anche a Scarlino. 
Lunedì • sera • alla carica di 
sindaco è stato eletto il com­
pagno Fabio Fedeli, operaio 
metalmeccanico a Piombino. 

Sorpreso negli ambienti del movimento cooperativo 

Niente rinnovo della licenza 
fmiba-Hw .f vi»\? »:?>iic 

per un supercoop a 
Giudicato « incomprensibile » H metodo seguito dal sindaco - Altri super­
mercati l'hanno già ottenuta - Dissenso del Pei locale sul provvedimento 

VIAREGGIO *— Dòpo u i u u v t 
benda che si trascina dal ^77 
si è risolto bruscamente' in 
questi giorni il caso della 
Coop la cui. licenza non è 
stata rinnovata per l'80-81 dal 
sindaco. « La . Proletaria * 
chiese infatti nel settembre 
del '77 al Comune di Via­
reggio una licenza per la co­
struzione di un fabbricato.di 
458 metri quadri, licenza che 
fu accordata e in cui veniva­
no indicati due possibili ter­
reni ' previsti -dal piano di 
espansione commerciale: la 
zona di edilizia ' popolare al 
cavalcavia e' i terreni di e-
spansìonè residenziale. ' 
• - Nel periodo intercorso dal­
l'anno dell'assegnazione della 
licenza alla prima proroga. 
sui terreni del cavalcavia e-
rano state intanto concesse 
le licenze all'Esselunga e al­
la Superai per un insedia­
mento complessivo di 2.300 
metri quadri (1.500 al Supe-

; ral e 800 all'Esselunga). Alla 
Superai - poi il Comune con­
cesse 500 metri quadrati in 
più, ampliamento che portò 
immediatamente alla satura­
zione di tutta la • zona del 
cavalcavia in cui venivano a 

concentrarsi, due ; complessi 
abbastanza rilevanti . . . . dell» 
grande, distribuzione. 

A questo va aggiunto che 
tutta la zona di' espansione 
risulta - impraticabile ancora 
oggi mancando la firma sulla 
convenzione • per la lottizza­
zione. . -̂ -' ' <- • . 
'' e II • metodo usato in que­

sta occasione per non rinno-, 
varci la proroga è : incom­
prensibile — dice Suggi del­
la - direzione •- toscana • della 
Coop —, anche perchè il sin­
daco- ha scelto la strada del 
silenzio rifiuto non adottando 
un ufficiale atto di revoca, 
mettendoci quindi - nella im­
possibilità di tutelare i nostri 
diritti facendo regolare ricor­
so. Uri provvedimento che ri­
sulta tanto più ingiusto in 
quanto non è certo responsa­
bilità della Coop se la licen­
za non è stata sfruttata: i 
terreni del cavalcavia sono 
oggi coperti da due grossi 
supermercati e la E-9. la zo­
na di espansione è ' tuttora 
bloccata. 

Se nel TJ fu concessa sen­
za difficoltà la-prorogai oggi 
le motivazioni - sono sicura- 1 

mente più. fortL Poi,1 rispon­
dendo ai tìirpnsori ó ^ : picco­
lo commercio, diciamo che 
la Coop con i suoi 400 metri 
quadri non avrebbe certamen-
-te fatto saltare la rete com­
merciale . viareggina, quando 
solo uh anno fa furono rega­
lati alla Superai 500 metri 
quadri, in una zona già sa­
tura ». ' -; '̂ - '. •".• •- " 

''-.-'Su ques ta 'v icenda . s i è e-
spresso il comitato comunale 
del PCI che in un comunicato 
esprime il proprio giudizio 
negativo e il proprio dissenso 
nei confronti della decisione 
adottata dal sindaco della cit­
tà. Nella nota si legge inol­
tre: « L a segreteria del comi­
tato -. comunale ritiene che. 
pur comprendendo le difficol­
tà dèi sindaco di fronte ad 
un problema per lui nuovo 
ed ereditato dalla passata 
anmimistrazkme. sarebbe sta­
to necessario e giusto un" at­
teggiamento più decìso « au­
tonomo. anche sulla scorta 
dei dibattito all'interno, della 
giunta comunale, per darà -
un'equa risposta alle legìtti­
me richieste del morònento 
cooperativo >. 

ì! 

I 

i 

Situazione critica per l'industria del Pistoiese 
• — 

Dense nubi grigie nei settori 
delle calzature e del tessile 

Le cifre di una crisi che gli imprenditori contribuisco­
no ad aggravare — Aumentano i ritmi e il lavoro,nero 

PISTOIA — Quasi 4.000 di­
pendenti di oltre 100 piccole 
aziende in cassa integrazio­
ne, una grossa fabbrica (la 
Balducci di Montecatini. 210 
operai) che chiede lo stes­
so intervento per il 60% del­
le maestranze; altri 70 ope­
rai di due aziende di Mon-
summano in procinto di se­
guire la stessa sorte; un ca­
lo delle esportazioni che rag­
giunge quest'anno il 20%: è 
questo il ritratto preoccupan­
te di un settore, quello cal-
aaturiero nella provincia di 
Pistoia. 

Ma il lettore delle calatu-
re non riescej a trovare il 
passo gnfcto per imboccare 
la strada che porta fuori dal­
la crisi, anche quello testi le 
non naviga In acque migliò­
ri. «SI tratta per ora — de­
nuncia la segreteria della 
Camera di lavoro in un do­
cumento -.— d i ,a l cune aree, 

r f * , 5 ' 

"di settori tipici, che possono 
costituire i primi sintomi di 
una più ampia recessione ». 

Le cause? Sono molteplici 
anche se al padronato piace 
soffermarsi troppo spesso con 
troppa autocompiacenza sul­
l'aumento del costo del lavo­
ro. Un'analisi ancora cullata 
ma chiaramente messa alle 
corde dai motivi reali dell' 
andamento negativo: la dimi­
nuzione dei consumi inter­
ni (meno 10 per cento) r 
emergere dei paesi concorren- i 
ti (con un aumento di oltre 
il 20 per cento delle importa 
noni ), l'inflaaidne, Còndiziò-
namanti esterni ed - interni 
che hanno bisogno di .rispo­
ste precise, che i padroni 
hanno fino ad oggi eluso. Oc­
correrebbe diversificare la 
produzione e invece si fanno 
investimenti in direttone op­
posta, con l'aumento dei rit­
mi e la .riduzione del tempi, 

• Le aziende — dicono I sin­
dacanti — «anziché innal­
zare il livello tecnologico 
hanno teso a ridurre i costi 
attraverso il decentramento. 
il lavoro a domicilio, il lavo­
ro nero e. gli straordinari». 

Coirne rispóndono I sindaca 
ti? Le piattaforme rivendica­
tive aziendali sonò caratteriz­
zate da richieste specifiche: 
informazioni sugli investi­
menti, programmi produttivi, 
innovazioni techóloaiche. or­
ganizzazione dei lavoro, po­
tenziamento della struttura 
produttiva. Padronati ed as­
sociazione industriale' hanno 
iniziato il braccio di ferro: 
a grossi passi e con buone 
scarpe loro hanno scelto la 
via più breve: quella della 
cassa mte t i»a tònf . j c ' : - | 

_ Marzio Dolfi 
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In funzione una sola corsia a senso alternato 
:\ 

Riapre la superstrada Grosseto - Siena 
wihà quèsifa volta solo per auto e moto 

L'arteria *ra stata interrotta da una vof«giri* aftorttf alle svincolo dì Crvltéila Marit­
tima—Grossi disagi!per il traffico pesante dirottato: temporarteamonte suHa SS 73 

GROSSETO — Da sUma-
ne si torna a transitare a 
senso unico alternato, sul­
la superstrada Grosse-
to-Sìena; chiusa al traffico 
venerdì sera in seguito ad 
una voragine apertasi sul­
l'intera carreggiata, sul 
viadotto - < la Coscia > al 
chilòmetro 33.100 in pros­
simità dello svincolo per 
Civitella Marittima. 

Il provvedimento deciso 
dall'ANAS riguarda però 
-svio i l .traffico eleggerò» 
dell*, a u t o , e - delle moto, 
mentre per gli autotreni e 
il. serviiio di pubblico 
trasporto effettuato dalla 
società Rama e dalla SI­
TA, la superstrada rimarrà 
ancora chiusa. Si sta ri­
cercando comunque una 

deviazione diversa da quel­
la attuale che costringe gli 

'automezzi a intraprendere 
' la statale «73> per Tor-
1 niella, un percorso acci­
dentato. in forte ascesa e 
con molte curve, partico-
larmenu disagiato par ì 
• e a t i ptomnti. 
i* In «insti giorni, m con-
« m a n dell'lnternttlo-ae, 
U coMcanr-ento viario tra 
Grosseto. Siena e rintcrno 
«ella Regione si * i t a » . 
strato particolarmente d » 

si 
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CÌM anche perla 

sulI'a«ca*Bto H * 
travatoJ'a compi ere m& 
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rispetto alle previsioni. 
Gli automobilisti sono 

stati costretti a compiere 
tortuosi e scomodi tragitti 
su strade inadeguate a 
sopportare la mole di traf­
fico. La crepa apertasi sul 
viadotto. daUa superstrada. 

e i a 
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* ' 
tra 
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{ deguato a ricevere • una 
i : struttura viaria moderna 
• ed efficiente quale do-
! < vrebbe - essere la super-
jistrada.-; .- . ;<_••. 

« tappa > molto pia lunga ! 

... iti 
iminiHi SCOIie SU Wl'Terri­
torio per sua natura ina-

Rinascita 
i l settimanale aperto 
al confronto critica . 
impegnato in una 

, molteplicità di direzioni 
attenta ai ratti; 
del giorno ' " 
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